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v I mezzi per combattere la criminalità economica 

: fl denaro sporco sporca la banca 
Col termine di «riciclaggio» si è isolato un aspetto, i frutti della droga e della estorsione, 

; > rispetto alle frodi fiscali e societarie. Ma nemmeno su questo emerge ancora una chiara volontà 

.; i » Il sistema delle ban
delle e delle società finan-

' ziarie collegate è un pas-
;* saggio «obbligato» per il ri-
^ciclaggio dei capitali ma-

•i ' Rosi, LO si può leggere 
•'7n chiaramente nella reiazio-

' ' ne stilata dal comando ge-
5 nerale della Guardia di Fi-
0 nanza: «...il sistema banca-
.* rio costituisce strumento 
) indispensabile per qualsia-
t si attività economica ed è 
r impossibile che I flussi di 

6 ricchezza di illecita prove-
1 * aa lawiT ta n M t t«h*<ai*l«*i**k • • • a m i a » 

n 
nienza non lascino traccia 
in operazioni bancarie. Ciò 

^ premesso, è assai verosiml-
/ le che gli istituti di credito 
v (In quanto tali) costituì-
pacano sul piano logisttco-
| operativo il passaggio ob-
t* Migato per il riciclaggio ed 

il suo investimento in attivi-
Cita imprenditoriali...». E 
* quella della Guardia di Fl
it nanza è un'ipotesi suffra
g a l a da concreti' riscontri 

#* avuti nel cono di indagini e -
-' accertamenti; in definitiva, 
? quindi, non è più un'ipote-
"i si, ma una constatazione. 
«, Ma perché negli ultimi 
. anni tanta attenzione si e 
; incentrata sulla lotta al rici-

* class» dei capitali mano
si li? V i sono due ordini di 
! motivazioni di cui tener 
$ con**- -In primo ; luogo ; 

fe stroncare li riciclaggio con-
* sente di colpirégirinteiessl -
1 reattdella crimlnaliuiorga-
* nasata nella misure in cui 
/ si colpisce il «frutto» dell'ai-
! «vita mafiosa: l'illecito ar-

P]:£ ricchimento. In secondo 
| luogo c'è un interesse ge-
' nerale ad impedire l'In-
: grasso sul normale circuito 
del capitali dei proventi 
dell'attività criminale in 

I quanto essi nel momento 
In cui sono impiegali in 

"normali attività imprendi-
fu r ia l i , falsano la concor-
$ renza ed inquinano, con la 
$ top presenza, strutture iA>... 

' per il corretto sviluppo 

a*! 

disponibilità. Ci si attende
va che nel recente «maxi-
decreto» varato dal gover
no si affrontasse il proble
ma del segreto bancario, 
ma Andreotti, Carli e lo 
stesso Formica (che da più 
tempo ne invoca la sop
pressione) hanno preferito 
far finta di nulla. Eppure 
già in motti paesi delia Co
munità e negli stessi Stati 
Uniti vigono normative an
tiriciclaggio che. in deroga 
al principio della riserva
tezza, obbligano le banche 
a segnalare alle autorità di 
vigilanza le operazioni in 
«odore di mafia». Negli Usa 
vige inoltre l'obbligo per le 
banche di.censire e tra
smettere ad apposito uffl-

éllé ̂ relazioni e c o n ^ l - v c i o a e l l ^ s o r o tutte le Ope-
i quali le barche V i a Valloni eccedenti Idieciml-

ibórsav , 
"'•.. ;E proprio partendo da 
È quest ultima considerazio-

• ' .ne che Sergio Pinlnfarina, 
p presidente della Confindu-
3 latria, ha dichiarato la di-
in sponibilìtà degli industriali 
«A italiani all'abolizione del 

ito bancario. 
| ? i ; |£ assai grave che le forze 

* Si politiche di maggioranza 
abbiano ignorato questa 

a&i -• . . • • • . •' 

< [ • • «Banche, assicurazioni 
- e 'mercati finanziari nelle 
«trasformazioni dell'econo-

(nia» e l'argomento di una 
. ricerca condotta su incari-
'ìco del Dipartimento Terri-
'$ torio ed aree urbane della 
cCgil e della federazione 
: bancàri ' ed assicurazioni 

(Fisse) al Centro di ricer
che economiche e finan
ziarie (CreQ e al centro ri-

| Cèche documentazione e 
formazione (Cerdfos). 

| Scopo della ricerca è quel-
! f | lo di mettere in luce l'im

patto economico e sociale 
delle trasformazioni finan- ; 
ziarie in un momento in ' 
cui la formazione dei mer
cato unico europeo rap
presenta un elemento isti
tuzionale importante del
l'internazionalizzazione In 
campo bancario ed assicu
rativo. D'altra parte assi
stiamo in questo campo ad 
una accentuata diversifica
zione e sofisticazione delle 
imprese finanziarie e degli 
strumenti da queste addo-
pereti. Tuttavia non sem
pre appaiono chiare le mo
tivazioni di tali mutamenti. 

:ìi La ricerca dovrebbe anzi-
" tutto Individuare i fattori 

obiettivi che stanno alla lo
ro base. Fra questi, i modi 
di. formazione della rie-

,-: ertezza e del reddiito e la 
:| su» composizione. Un al-
'|trò fattore importante e 

rappresentato dal vantaggi 
e gli svantaggi che risulta-

Si n o nella rimessa in gioco 
I degli interessi dall'intensl-

la dollari (dodici milioni di 
lire). 

Perche, dunque, tante 
resistenze, e da parte di 
chi? Forse, per capirlo, oc
corre fare un passo indie
tro. I canali dell'interme
diazione bancaria e finan
ziaria hanno svolto per an
ni la funzione insostituibile 
di strumento per l'occulta
mento di profitti e patrimo

ni all'amministrazione, fi
scale dello Stato e, per 
quanto concerne l'Italia, fi
no allo scorso anno per 

: consentire l'esportazione 
clandestina dei capitali al
l'estero. I funzionari di 
banca sono stati abituati à 
non sentire, non vedere, 
non parlare (soprattutto), 
limitandosi a verificare (a 
correttezza semplicemente 
formale delle operatalo ' 
che transitano sulle loi 
scrivanie. Dallo scandalo 
che coinvolse 11 Banco di 
Roma con la «lista dei 500» 
esportatori di valuta ex 
clienti delle banche di Sin-
dona, a quello della Comi! 
che gestiva i fondi neri 
creati dall'in per finanziare 

jfèsponentfAoiitici, alrece*" 
*tèscalda» della Bnl di At
lanta, abbiamo assistito ad 
una lunga serie di assolu
zioni e di dichiarazioni di 
irresponsabilità del ban
chiere. È sfruttando questo 
tessuto di omertà camuffa-' 
ta da riserbo e di irrespon
sabilità consentita dalla 
normativa e dal regola
menti che le organizzazio
ni criminali hanno trovato 
spianata la strada al rici

no dunque corposi gli 
Interessi che verrebbero 
colpiti da norme di traspa
renza sull'attività creditizia 
e finanziarla; non c'è solo 
ta mafia col auo-potere di 
ricatto verso 1 partiti di go
verno. C'è quel vasto sotto
bosco economico finan
ziario che ha; fondato le 
sue fortune sull'evasione fi
scale, sull'abusivismo nella 
'taccona del risparmio, sul
la vera e rjrobfla truffa al 
danni dei privati e delle 
amministrazioni pubbliche 
che ha bisogno per soprav
vivere deHe'Zone' d ombre 
garantite dall'attuale legi
slazione. - . — .,..._ 

Eppurejklivello Interna-
z iqn^, I rPWoW "wild* 
p u M df «ferimento per 
una svolta radicale. La 
convenzione delle Nazioni 
Unite per la lotta al traffico 
di stupefacenti, la Dichia
razione del .banchieri cen
trali-di Basilea fissano 1 
principi cui adeguare le 
normative dei singoli Stati. 
In Italia sono state presen
tate, da comunisti e sociali
sti, due proposte di legge. 
Vi si prevede la costituzSo-

Una ricerca della Cgil e della Fisac • i : 

La banca vista 

Quali effetti dalle concentrazioni per gli utenti e l'economia? 

facazlone degli scambi in
temazionali, soprattutto in 
un'Europa mutata dopo il 
1989 e dagli scenari che 
potrebbero cambiare a se
guito degli avvenimenti del 
Golfo. 

I cambiamenti istituzio
nali sul piano giuridico e 
organizzativo col carattere 
di riforme, che avvengono 
oggi, riflettono anche il 
cambiamento della natura 
della società, e interessa
no, quindi i gruppi e le or
ganizzazioni sociali. Pro
prio le motivazioni di que
sti gruppi ed organizzazio
ni costituiscono la parte in
terpretativa della ricerca. 
La sovrapposizione che si 
e creata nelle attività di 
banche ed assicurazioni, 
intermediari tipici ed apiti
ci, da un lato, fra specializ
zazioni del credito e della 
finanza, .dall'altro, consi
gliano una impostazione 
funzionalista. Come ci 
spiega Pietro Ramirez. del
la Fisac: «La ricerca mira a 
mettere in luce la funziona

lità del sistema finanziario. 
Ci interessa sapere cioè 
non tanto come cambia la 
banca in sé, quanto come 
vede i suoi vari interlocuto- , 
ri: i risparmiatori privati, le 
imprese, lo Stato ecc. Con 
altre parole, il dibattito og
gi in corso sul sistema ban-

. cario non verte sulle istitu
zioni, quanto sugli' aspetti 
funzionali del sistema». 

Nell'ambito della ricer
ca, l'analisi segue in modo 
particolare le funzioni che 
svolgono il sistema dei pa
gamenti, il risparmio, gli in
termediari, i mercati, i ser
vizi pubblici di denaro e 
capitalizzazioni (il Tesoro, 
la Cassa depositi e prestiti, 
le Casse Postali, Bancopo
sta, l'inps e l'Ina) e, infine, 
il sistema di «ordine pubbli
co» che sovrintende a ban
ca, assicurazioni e relativi 
mercati e che è rappresen
tato dalla Banca d'Italia, il 
Tesoro, la Consob. l'Uic e 
l'Isvap. Per quanto riguar
da il sistema dei pagamen
ti, bisogna dire che dal pa

gamento delle pensioni al
l'uso delle carte di credito, 
è l'area interessata a più 
forti innovazioni di impatto 
socioeconomico generale., 
Ed è il processo ancora in
compiuto, destinato a in
novazioni ancora per molti 
anni. 

I soggetti che produco
no risparmio,; gli strumenti 
in cui si investe; I soggetti 
cioè che emettono titoli, le 
forme di investimento non 
restano invariati. Ih quésto 
campo sono apparsi nuovi 
tipi di intermediari che 
hanno sconvolto il tradi
zionale monopolio banca
rio. Ma anche in quest'ulti
mo, le tendenze alla crea
zione di nuovi poli bancari 
destano preoccupazione 
ed è uno degli aspetti che 
più sembrano Interessare 
la ricerca affidata al Crete 
alla Cerdfos, come tiene a 
rilevare Antonio Pizzinato. 
Per Pizzinato, lo scopo del
la ricerca £ quello di avere 
una conoscenza approfon
dita del processo avviato e 

ne di una banca dati cen
tralizzata che registri ed in
croci, sfruttando le nuove 
tecnologie informatiche, 
tutte le operazioni finan
ziarie, compiute . presso 
qualunque intermediario, 
che eccedano un determi
nato importo. E necessario 
che queste proposte ven-

Sano poste al più presto in 
iscussione ed approvate. 

La banca dati centrate va 
dotata di personale specia
lizzato e, soprattutto, le va 
conferito non solo un sem
plice compito di «archivio» 
dei flussi finanziari consul
tabile velocemente dalla 
magistratura, ma un vero e 

, proprio compito'di «moni
toraggio» in grado di se
gnalare le anomalie all'au
torità preposta. Già oggi i 
magistrati in sede penale 

'possono accedere ampia
mente alla dòcumentazio-

. ne bancaria.1 ma abbiamo 
visto che ciò non, basta. 

" Oggi il riciclaggio, come di
mostrano le recenti indaga 
ni, viene svolto da inso
spettabili ed Incensurati 
•collétti bianchi» la cui in
dividuazione da parte degli 
inquirenti può essere sol* 
taritpcasuale. > ' : • 

E altrettanto necessario 
imporre criteri di traspa
renza e d i vigilanza sulla 
miriade di società finanzia
rie, di leasing, di prestiti 
personali dietro cui, nella 
mancanza assoluta di con
trolli, si celano quasi sem
pre interessi Illeciti, non 
soltanto mafiosi. Ed Infine 
occórre consentire alle 

' banche di segnalare d'ini
ziativa tutte quelle opera
zioni e quel movimenti che 
ingenerino seri sospetti. Le 
banche chiedono uguali 
obblighi ed uguali controlli 
per tutti gli intermediari. 
Non è solo una questione 
4 i concorrenza; se si la
sciano zone d'ombra la-

^acmmòlH&Wflcunl cana
ri da sfruttare per il riciclag
gio. Questo discorso vaie 
anche a livello intemazio
nale'ed infatti si stanno ri
vedendo, a livello comuni
tario, 1 rapporti con i cosid
detti «paradisi fiscali». 

Sta divenendo opinione 
comune che non è vero 
che «il denaro non ha odo
re». Basta non volersi turare 
Il naso. 

. OMassimo Cecchini 

prevedibile dell'impatto 
che avrà sui lavoratori la 
trasformazione che seguirà 
alla legge • Amato-Carli. 
Quali saranno.le conse
guenze delle fusioni come, 
per fare un esempio, quel
la tra la Cassa di Risparmio 
di Roma ed il Banco di 
Santo Spirito dopo la loro 
prevista fusione col Banco 
di Roma e la creazione, 
quindi di un superpolo 
bancario laziale e uno dei 

. più grandi in Italia. 

In secondo luogo si vo
gliono conoscere I muta
menti che produrrà la for
mazione del mercato uni
co europeo dopo il 1993, 
l'impatto dell'internazio
nalizzazione sui processi 
in atto sul piano bancario e 
la loro ricaduta sui lavora
tori. Il sindacato confede
rale presta quindi una par
ticolare attenzione - dice 
Pizzinato - allo sviluppo 
terziario dell'economia. Da 
questo punto di vista il si
stema assicurativo e previ
denziale ha un ruolo im
portante. È evidente che il 
costo del denaro Ha una at
tinenza diretta con io svi
luppo del paese ed è uno 
degli elementi che aggra
vano oggi il debito pubbli
co. Basterebbe ridurre 
d e l l ' I * il costo attuale del 
denaro per avere una ridu
zione del debito pubblico 
ben più alta dei tagli previ
sti dalla legge finanziaria 
del 1991. 

- OAntonio Solato 

La banca a medio termine 
per il Mezzogiorno 

L'Isveimer finanzia le attività 
produttive, italiane e stra 
niere.del Mezzogiorno 
continentale: f inanzia-
menti a tasso agevo 
lato.di mercato e in 
valuta, per nndu- ; 
stria, il commercio, 
le esportazioni, le 
comunicazioni, 
i trasporti, i servizi. 

La solidità patrimoniale e la 
fiducia internazionale ga

rantiscono la costante 
ascesa dell'Istituto e 

la realizzazione dei 
programmi di svi
luppo delle azien
de, confermando 
la sua posizione di 
punto di riferimen
to per l'imprendito
ria meridionale. 
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